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Laposta in gioco per l’istruzione in Italia è
altissima. Per capire la partita in corso, biso-
gna partire dal fatto che accade sempre
cheduemodi di considerare la scuola si
confrontano. Da un lato c’è la scena educati-
va concreta, la vita vera a scuola. Dall’altro
ci sono le cornici sistemiche: rapporto tra
bisogni e organici, spesa, organizzazione
generale. Sonoduemondi, con due linguag-
gi che in ogni sistema d’istruzione vanno
messi in una relazione virtuosa. E’ proprio
questa relazione “il governodella scuola”. E
poiché ogni contesto locale tende a au-
to-centrarsi, è bene che vi sia il contraltare
di una visione generale. Per esempio i temi
della verifica dei risultati delle scuole, l’esi-
genza di una semplificazione degli indirizzi,
l’opportunità di decentrare le decisioni sono
cose che chiamanoa fare i conti con vincoli,
doveri di verifica, assunzionedi responsabili-
tà diretta. Ma l’anomalia politica cheha
luogo in Italia è che da anni la destra fa una
propaganda vergognosa e ripete che le
forze di centro-sinistra non hanno accolto
questa prospettiva. E’ unamenzogna. Que-
sti temi sono, anzi, stati posti dal centro-sini-
stra: stabilimento del fabbisogno generale e
proposta di allocazione delle risorse con
risparmi verima anche sostenibili in termini
di tenuta educativa delle scuole (libro bian-
co), piano di rientro dei precari al fine di
riprendere i concorsi pubblici, piano per la

sicurezza delle scuole, avvio del sistemadi
valutazione. La verità è un’altra. La destra
nonmette in relazione la vita vera delle
scuole e il sistema, ha una visione dirigista
del sistema e, soprattutto, lo fonda sul ri-
sparmio comeunico criterio.

Perciòladestravabattutaconlaripresadel-
la priorità educativa rispetto a quella fonda-
ta sul budget. E poi ci simisura sul come
reperire i fondi. Questo approccio, nella
storia italiana, ha una forte tradizione. Ne
hanno fatto parte, inmodi diversi, la destra
storica, Giolitti, per certi versi lo stesso fasci-
smo, i governi centristi del dopoguerra e,
con un salto in avanti, il primo centro-sini-
stra che, con la scuolamedia unica, applicò
la Costituzione e aprì la via al successivo
difficile cammino, ancora in corso, dell’istru-
zione per tutti e ciascuno. Il governoProdi,
con l’elevamento dell’obbligo, stava in que-
sto solco. In questa tradizione ci sono stati
anche errori e limiti. Da correggere.Ma è
questo il solco delle politiche pubbliche
unitarie del Paese. L’attuale governo rappre-
senta una grave frattura in questo indirizzo
di responsabilità verso le nuovegenerazio-
ni di tutte le classi sociali. Infatti, la priorità
assoluta data ai tagli rivela qualcos’altro.
Rivela un’idea di scuola in cui chi è protetto
- perché ha a casa persone istruite - può
permettersi poco tempo-scuola e gli altri
farannoquel che possono conquel tempo.
Così, la scelta di indirizzo fondata solo su
criteri di bilancio sancisce il principio di
ineguaglianza: dare poche cose uguali a chi
uguale non è. E smentisce l’articolo 3 della
Costituzione che chiama la Repubblica a
rimuovere le cause dell’ineguaglianza. Nes-
suna riparazione per chi sta indietro. Inoltre
il criterio del risparmio fa sì che l’educare
nonè più una funzione della scuola.
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